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    I DOMENICA DI AVVENTO (ANNO C) 

====================================================== 

 

Antifona d'ingresso 

A te, Signore, elevo l’anima mia, Dio mio, in te confido: che io non sia confuso. Non trionfino su di 

me i miei nemici. Chiunque spera in te non resti deluso. (Sal 25,1-3)  

 

 

Introduzione 

Guidati dallo Spirito accogliamo il dono di un nuovo anno liturgico che inizia oggi, prima domenica 

di Avvento. E’ un Tempo nuovo, Tempo di preparazione che ci chiede di vegliare, attenti al Signore 

che ritornerà. Non facciamoci trovare impreparati. 

Rendiamoci vigili con la sua Parola, assidui nella preghiera, per andare incontro a Dio che viene a 

salvarci e si rende presente in mezzo a noi nello spezzare il Pane dell’Eucaristia. 

Colletta 

Padre santo, che mantieni nei secoli le tue promesse,  

rialza il capo dell’umanità oppressa da tanti mali  

e apri i nostri cuori alla speranza,  

perché sappiamo attendere senza turbamento  

il ritorno glorioso del Cristo, giudice e salvatore.  

Egli è Dio, e vive e regna con te...  

PRIMA LETTURA (Ger 33,14-16) 

Dal libro del profeta Geremìa 

Ecco, verranno giorni - oràcolo del Signore - nei quali io realizzerò le promesse di bene che ho fatto 

alla casa d’Israele e alla casa di Giuda. In quei giorni e in quel tempo farò germogliare per Davide 

un germoglio giusto, che eserciterà il giudizio e la giustizia sulla terra. In quei giorni Giuda sarà 

salvato e Gerusalemme vivrà tranquilla, e sarà chiamata: Signore-nostra-giustizia. 

Parola di Dio  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 24) 

A te, Signore, innalzo l’anima mia, in te confido.  

Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza. 

 

Buono e retto è il Signore, 

indica ai peccatori la via giusta; 

guida i poveri secondo giustizia, 

insegna ai poveri la sua via. 



Tutti i sentieri del Signore sono amore e fedeltà 

per chi custodisce la sua alleanza e i suoi precetti. 

Il Signore si confida con chi lo teme: 

gli fa conoscere la sua alleanza.  

SECONDA LETTURA (1Ts 3,12-4,2)  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Tessalonicési 

Fratelli, il Signore vi faccia crescere e sovrabbondare nell’amore fra voi e verso tutti, come 

sovrabbonda il nostro per voi, per rendere saldi i vostri cuori e irreprensibili nella santità, davanti a 

Dio e Padre nostro, alla venuta del Signore nostro Gesù con tutti i suoi santi. Per il resto, fratelli, vi 

preghiamo e supplichiamo nel Signore Gesù affinché, come avete imparato da noi il modo di 

comportarvi e di piacere a Dio – e così già vi comportate –, possiate progredire ancora di più. Voi 

conoscete quali regole di vita vi abbiamo dato da parte del Signore Gesù. Parola di Dio  

 

Alleluia, alleluia. 
Mostraci, Signore, la tua misericordia 

e donaci la tua salvezza. 

Alleluia.  

VANGELO (Lc 21,25-28.34-36)  

+ Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e 

sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini 

moriranno per la paura e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti 

saranno sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube con grande potenza e 

gloria. Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la 

vostra liberazione è vicina. State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in 

dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso 

all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di 

tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che 

sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell’uomo». Parola del Signore  

Preghiera dei fedeli 
Nell’attesa dell’avvento del Redentore, attendiamo nella vigilanza. Chiediamo il dono della fede e 

della carità e rivolgiamo le nostre preghiere al Padre, perché susciti in tutti il desiderio della 

salvezza e ci soccorra in ogni necessità. 

Preghiamo insieme e diciamo: Vieni Signore Dio nostro  
 
Avvento, Tempo di attesa gioiosa dell’incontro con Dio. La Chiesa rinnovi nel nuovo Anno 

liturgico, il suo impegno missionario, perché tutti gli uomini giungano all’ incontro con il 

Salvatore, preghiamo 
 



Avvento, Tempo di silenzio e di  raccoglimento. Lo Spirito Santo sostenga il nostro mondo che 

pensa di poter fare a meno di Dio e che invece ha tanto bisogno  di rafforzare l’unione che ci lega a 

Lui, preghiamo:  

 
Avvento, Tempo dell’accoglienza in cui tutto cerca di  fare spazio al Signore. I giovani sono invitati 

a vivere il Tempo dell’attesa perché riconoscano Dio presente nella storia dell’uomo e ispirino da 

Lui le scelte di vita, preghiamo:  

 
Avvento, Tempo dell’attesa e della speranza. La nostra comunità, spesso  

sopraffatta dai problemi e dalle paure dei nostri tempi, si prepari a non farsi trovare stanca di 

vigilare, pronta invece a riconoscere il Dio che vive in mezzo a noi,  preghiamo:  

 

Padre, accogli queste nostre suppliche e donaci il tuo Spirito, perché restiamo saldi nella fede, 

gioiosi nella speranza, operosi nella carità. Per Cristo nostro Signore.  

Se non alzi il tuo capo non vedrai l'arcobaleno 

Ricomincia da capo l'anno liturgico, quando ripercorreremo un'altra volta tutta la vita di Gesù. 

L'anno nuovo inizia con la prima domenica d'Avvento, il nostro capodanno, il primo giorno di un 

cammino (quattro settimane) che conduce a Natale, che è il perno attorno al quale ruotano gli anni e 

i secoli, l'inizio della storia nuova, quando Dio è entrato nel fiume dell'umanità. Ci saranno segni 

nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per ciò che dovrà accadere. 

Il Vangelo non anticipa la fine del mondo, racconta il segreto del mondo: ci prende per mano e ci 

porta fuori, a guardare in alto, a sentire il cosmo pulsare attorno a noi; ci chiama ad aprire le finestre 

di casa per far entrare i grandi venti della storia, a sentirci parte viva di una immensa vita. Che 

patisce, che soffre, ma che nasce. Il mondo spesso si contorce come una partoriente, dice Isaia, ma 

per produrre vita: è in continua gestazione, porta un altro mondo nel grembo. La terra risuona di un 

pianto mai finito, ma il Vangelo ci domanda di non smarrire il cuore, di non camminare a capo 

chino, a occhi bassi. Risollevatevi, alzate il capo, guardate in alto e lontano, la liberazione è vicina. 

Siamo tentati di guardare solo alle cose immediate, forse per non inciampare nelle macerie che 

ingombrano il terreno, ma se non risolleviamo il capo non vedremo mai nascere arcobaleni. Uomini 

e donne in piedi, a testa alta, occhi nel sole: così vede i discepoli il Vangelo. Gente dalla vita 

verticale. Allora il nostro compito è di sentirci parte dell'intero creato, avvolti da una energia più 

grande di noi, connessi a una storia immensa, dove anche la mia piccola vicenda è preziosa e 

potente, perché gravida di Dio: «Cristo può nascere mille volte a Betlemme, ma se non nasce in me, 

è nato invano» (Meister Eckart). Gesù chiede ai suoi leggerezza e attenzione, per leggere la storia 

come un grembo di nascite. Chiede attenzione ai piccoli dettagli della vita e a ciò che ci supera 

infinitamente: "esisterà pur sempre anche qui un pezzetto di cielo che si potrà guardare, e 

abbastanza spazio dentro di me per poter congiungere le mani nella preghiera" (Etty Hillesum). 

Chiede un cuore leggero e attento, per vegliare sui germogli, su ciò che spunta, sul nuovo che nasce, 

sui primi passi della pace, sul respiro della luce che si disegna sul muro della notte o della 

pandemia, sui primi vagiti della vita e dei suoi germogli. Il Vangelo ci consegna questa vocazione a 

una duplice attenzione: alla vita e all'infinito. La vita è dentro l'infinito e l'infinito è dentro la vita; 

l'eterno brilla nell'istante e l'istante si insinua nell'eterno. In un Avvento senza fine. 

 Ermes Ronchi 

 


